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ln prcvabnza so'eggiato sufle rone di
pianura. Nubi sparse assooate a qualche
breve rovescie o temoorale. sopraÌlutto
óomeridiano, su Alp, e Preaìpr. Masime
finoa2T 28gradi.
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COSAFARE
DAGRA]\DI
di CLAI]DIO SCHIRINZI

Èuo

I I'exsindacoMorat-
S.".u 

' 
ti che non aYeYa ca-

$ i , pito che cosa vo-
-.Fà"**e gliono (e che cosa
non vogliono) i milanesi,
oppure sono i milanesi
che non hanno capito che
cosa hanno approYato con
il referendum comunale
sul tra,ftico? Viene da do-
mandarselo perché la Mo-
ratti, dopo il deludente ri-
sultato del primo tumo e

nel tentativo di recupera-
re consensi al ballottag-
gio, avevabuttato sr:l tavo-
lo della campagna eletto-
rale I'abolizione dell'Eco-
pass, ritenendo quel pe-
daggio pedcolosamente
impopolare. Due setfima-
ne dopo, però, gli elettori
milanesi, hanno chiesto
non soltanto di conferma-
re I'Ecopass, ma addirittu-
ra di inasprirlo allargando
la zua applicazione fino al-
la cerchia ferroviaria ed
estendendo a tutti i veico-
li I'obbligo del pagamen-
to.

Anche nel rgBS, all'indo-
mani del referendum volu-
to dall'allora sildaco To-
poli, con il quale i mila-
nesi votarono per la chiu-
sura dei centro storico al
traffico privato, in molti si
domandarono se gli eietto-
d avessero capito che co-
sa staYano facendo. Lo ave-
vano capito eccome, tanto
che due successivi sondag-
gi confermarono quella
scelta. Molto probabil-
rnente lo hanno capito an-
che oggi ed è assai debole
l'argomentazione di chi
cerca di sminuire il risulta-
to spiegando che soltanto
il 49 per cento degli aventi
diritto è andato avotare e,
di questi, soltanto il 79
per cento havotato a favo-
re. Tutto vero, ma comun-
que il <Sb rappresenta
quasi il 39 per cento degli
elettori, cioè di granlunga
il <<partito> piir forte della
città. Non solo: se Pisapia
aÌ ballottaggio è stato scel-
to da 365 mila milanesi,

quelli che hanno votato
<per l'Ecopass" sono addi-
rittura g7g mila.

Il quesito referendario
proponeYa tutta una serie
di interventi largamente
auspicabili (dalle aree pe-
donali alle piste ciclabili,
dal potenziamento del tra-
sporto pubblico a1 raffor-
zamento dei taxi). Ora ser-
virebbe un altro referen-
dum per chiedere ai mila-
nesi quanto sarebbero di-
sposti a spendere per fi-
nanziare le necessarie in-
fuaslrutlueeachecosa
sarebbero disposti a rinun-
ciare in termini di imme-
diata comodità personale
per dare Concretezza a
quegli interventi. In gioco
non ci sono soltanto i 5 eu-
ro di ticket da pagare per
entrare in una zona più o
meno ampia della città.
Chi è disposto ad andare a
fare la spesa settimanale
al supermercato con i mez-
zi pubblici? Chi a rimrncia-
re al posto auto sotto casa
per avere piìr isole pedona-
li? E quali servizi civici sia-
mo pronti a ridurre per ti-
nanziale con i relativi ri-
sparmi il potenziamento
di tmm e metrò? Gli asili
nido? Ia vigilanza urbana?
Le piscine comunali? Ia re-
fezione scolastica? La ma-
nutenzione delle stradel
La cura del verde?

In realtà non è neppure
questo in gioco, o comun-
que non soltanto questo.
La vera posta è la vocazio-
ne di Milano, che cosa
vuole essere, che cosavuo-
le fare e a quale ptezzo.l
Piano di governo del terri-
torio varato dalla giunta
uscente ipotizza una Mila-
no con 4oo mila abitanti
in piìr (e quindi, facendo
una proiezione della situa-
zione athrale, zgr mila ul-
teriori veicoli). Ecco, foa Ie
risposte dei referendum
c'è sicuramente anche la
bocciatura di questa pro-
spettiva.
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Prime decisioni della giunta: <Sulla manifestazione del

Scatta I'austerity
Tagliati gli stipendi dei manager. I

Presidenti Expo,Fonnig
Ma Palazzo ]delle zone:

caos e litigi
di PAOLA D,AMICO

Parlamentini di zona
nel caos a un mese
dalle elezioni. Un solo
presidente insediato,
AIdo Ugliano, già
consigliere comunale
Pd, in zona 5. Convalida
degli eletti in cinque
circoscrizioni su nove.
Ancora irrisolto, fins n
ieri sera, il nodo della
presidenza della zona 7.

Austerity nella gestione
della macchina comunale,
con la riduzione degli sti-
pendi dei dirigenti estemi,
dal direttore generale, Da-
vide Corritore, al capo di
gabinetto, Maurizio Baruf -
fi- E il patocinio alla Gay
Pride Parade che si tenà il
e5 giugno. Ecco i primi
prowedimenti della nuo-
va giunta di Giuliano Pisa-
pia- Rigore e le prime pole-
miche, che il sindaco cerca
di caìmss; ,.DoPo il gran-
de successo della manife-
stazione di Roma, nei con-
fronti della quale lo stesso
sindaco Gianni Alemanno
ha avuto parole di apprez-
zamento, anche Milano ha
ritenuto opportuno patro -
cinare il GayPrido.
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f{oa e GrossmAn sul palco
ta musica e le parole ehe non ti as1x*ti" ieri sera alTeaÈo Nuovo: I;a cantantie
Noa e Io scrittore David Gmssmas úefrs.îats) per la prima voita insieme iu
uqo spettacolo cbe è il momento più ahodi <Ih€Epectedlsraeb>- Kerrneqse
costruitaintorno agliincontri di afrri, ilFon:n economico ck siè mofhm
ieri, e che alla fi:re è diveutata un eye*to moltoFiù ampio: dieci gbmi pffi'
pres€ntare a Milano iI volto neao conosciuto&Ilc St*e ehaico tl:a
inslallazioni muftimediali, fotografi4 cinema. arte (Cuttfrrrp-Futagrwrarw)


